
PROGRAMMA DI ACCENTRAMENTO OPERATIVO (P.A.O.)  

ACCORDO

PER IL PASSAGGIO DI BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA 

 AL SISTEMA INFORMATIVO TARGET DEL GRUPPO

Il giorno  6 agosto 2004,  in Bergamo.
Tra

le seguenti Aziende di Credito, d’ora in poi denominate tutte insieme “Banche”:

· BANCHE POPOLARI UNITE SCRL, d’ora in poi per brevità denominata “BPU Banca”, o anche “Capogruppo”;
· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA spa, d’ora in poi per brevità denominata solo “BPCI spa”;

· BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA, d’ora in poi per brevità denominata solo “BPB spa”;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA, d’ora in poi per denominata solo “BPA”;
· BANCA CARIME SPA,  d’ora in poi per brevità denominata solo “Carime”;
e
la Delegazione Sindacale di Gruppo a sensi dell’art.4 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003,  formata dalle seguenti Organizzazioni Sindacali, rappresentate dalle SEGRETERIE NAZIONALI, dalle SEGRETERIE DEGLI ORGANI DI COORDINAMENTO e/o dalle RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI delle Aziende sopra citate: 

· FALCRI,  Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani, 

· FIBA/CISL, Federazione Italiana Bancari e Assicurativi,

· FISAC/CGIL, Federazione Italiana Sindacale  Assicurazioni e Credito,

· UIL C.A., UIL Credito Esattorie e Assicurazioni

d’ora in poi denominate complessivamente ”OO.SS.”
Si premette:

1. con il Protocollo di Intesa Sindacale sottoscritto in data 12 agosto 2003, relativo al Piano di Aggregazione del nuovo Gruppo Bancario BPU, le Parti hanno fissato le modalità  e le garanzie convenute in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei Dipendenti, al fine di regolamentarle e fornire un adeguato sistema di tutele e di concrete certezze al Personale di ogni ordine e grado, ferme restando le norme di legge e del CCNL rispettivamente applicabili;
2. tra i momenti più importanti programmati per la realizzazione del Piano di Aggregazione sopra citato vi è quello del passaggio di BPCI Spa al Sistema Informativo Target del Gruppo, la cui importanza strategica e realizzativa rileva al tempo stesso: 
a)
sia come passo organizzativo nel programma della integrazione del Gruppo, di cui rappresenta da un lato la conclusione della fase di unificazione degli strumenti a supporto delle Banche rete, e dall’altro il completamento dell’omogeneizzazione di tutti i processi organizzativi accentrati presso la Capogruppo;

b) 
sia come manovra realizzativa in sè, nei suoi aspetti applicativi e tecnici, con le relative modalità, tempi, e l’attivita’ che essa  richiede non solo da parte delle strutture di BPCI,  ma anche di BPB, BPA, BPU; 
3. in relazione a quanto sopra le Banche hanno fornito alle OO.SS. - con lettera datata 7 giugno 2004, da intendersi qui come integralmente riportata e trascritta insieme al relativo fascicolo allegato alla stessa, a valere quale parte integrante e sostanziale dell’informativa del presente Accordo - l’informativa ai sensi della normativa contrattuale in materia di rilevanti riorganizzazioni e/o ristrutturazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo Gruppo, dando avvio alle procedure previste dalle normative appena citate; 

4. si e’ dato corso così agli incontri previsti dalle procedure  sopra  indicate, e i relativi  confronti fra la Delegazione Sindacale di Gruppo costituita a sensi dell’art.4 del Protocollo sindacale di Gruppo del 12/8/2003, e quella delle Banche,  si sono succeduti sino alla data del presente Accordo,  previa proroga - convenuta in deroga alla normativa competente - dal 18 luglio sino ad oggi del termine previsto dalla normativa di contratto; 

5. le Parti,  dopo aver sviluppato nella Procedura un ampio e approfondito confronto in ordine sia agli indirizzi, sia agli obiettivi ed alle modalità della manovra illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 3, sia alla coerenza col più ampio Piano di Aggregazione del Gruppo di cui la stessa fa parte,  si sono intese per regolamentare gli aspetti di rifinitura alle tutele di cui al Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003,  ai fini di un’ottimale loro adesione di dettaglio alle  specificità realizzative della attuale manovra, ferme restando le norme di legge e del CCNL rispettivamente applicabili.

Dichiarazione delle Banche
Le Banche confermano che le motivazioni e i contenuti tutti della manovra di passaggio di BPCI spa al Sistema Informativo Target del Gruppo, illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 3 delle premesse, corrispondono a quelli del Piano di Aggregazione e Integrazione nel nuovo Gruppo BPU, oggetto della procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12 agosto 2003. 

Le Banche confermano che la logica e gli obiettivi del Piano puntano a realizzare una integrazione esemplare tra i due gruppi di origine attraverso processi di razionalizzazione organizzativa che attiveranno l’effetto scala legato alla maggior dimensione, e che combinati con il modello federale adattato consentiranno di mettere a fattor comune le migliori competenze ed esperienze operative, le fabbriche prodotto, il trasferimento interno e le best practice.

In particolare esse confermano che le principali sinergie di costo generate dalla realizzazione del Piano Industriale si riferiscono proprio a:

• accentramento nella Capogruppo delle principali funzioni di governo e indirizzo nonché di importanti servizi centrali, con conseguente eliminazione delle duplicazioni, creazione di un effetto scala ed efficientamento dei processi attraverso l’utilizzo delle migliori esperienze all’interno del Gruppo BPU;

• razionalizzazione dei costi legati alla macchina operativa di gruppo, attraverso l’accentramento dei back office, l’unificazione del sistema informativo, dell’organizzazione, della contabilità generale, l’unificazione dei servizi generali e logistica, della funzione acquisti (con conseguente maggior potere negoziale e capacità di gestione più efficiente dei fornitori) e l’efficientamento delle strutture delle banche rete e delle società prodotto.

Le Banche ribadiscono anche in questa sede come punto essenziale - come già nel Protocollo di intesa Sindacale del 12 agosto 2003 oltre che nell’Accordo del 10 gennaio 2004 per il passaggio di Carime al S.I. target di Gruppo - che le vere, grandi opportunità che esse intendono perseguire col Piano, al di là dei benefici connessi alle sinergie di costo, consistono nelle straordinarie occasioni di sviluppo commerciale e di mercato che ciascuna Banca può realizzare nel territorio di propria competenza, in virtù del supporto di prodotti, di politiche creditizie, di efficienza e di efficacia integrata di Gruppo.

E dunque la realizzazione della manovra illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 3 delle premesse, e oggetto del presente Accordo, consentirà a BPCI  di:

· improntare la propria struttura, così come le altre banche rete, a modelli di uniformità organizzativa ed operativa, in stretto raccordo complementare e sinergico con le funzioni ed i supporti forniti dalla Capogruppo;

· focalizzarsi sulle attività di business e presidio della propria Clientela, facendo leva sulla forza e sul radicamento 115^cennale del marchio Banca Popolare Commercio e Industria  e sulla capillare presenza nei territori di riferimento, incrementando la produttività mediante approcci commerciali ed organizzativi mirati per segmento di mercato.

Quanto sopra premesso, 

SI CONVIENE

Art. 1

La realizzazione della manovra avverra’ con le modalita’ e i tempi indicati nell’informativa di cui al punto 3 delle premesse -- che le Parti confermano di considerare come parte integrante e sostanziale  del presente accordo - nonche’ con le altre modalita’ concordate nel presente accordo.

Le Banche precisano, per quanto riguarda il fine-settimana identificato per la migrazione (27-28 novembre 2004, con big bang il lunedì successivo), di aver programmato 2 step di verifica tecnica a inizio settembre e meta’ ottobre 2004, dei cui esiti saranno informate le  OO.SS.
Resta inteso che le  Banche segnaleranno preventivamente rispetto alla fase attuativa, la decisione di apportare le eventuali significative modificazioni che dovessero rendersi necessarie nelle diverse fasi realizzative, in coerenza con quanto previsto dal presente accordo e previo confronto con le OO.SS. 

Art. 2

Le Parti confermano di avere assunto a presupposto della negoziazione del presente atto, il sistema di garanzie e tutele istituite con il Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, e di avere identificato la linea di quest’ultimo per individuare i perfezionamenti di dettaglio e di rifinitura richiesti dalle specificita’ realizzative della manovra oggetto del presente accordo, ed illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 3 delle premesse.

Art. 3

Riflessi sui livelli occupazionali e sulle condizioni di lavoro

Le Banche si impegnano espressamente a contenere le ricadute sui livelli  occupazionali nei limiti di quanto definito nel Piano di Aggregazione e Integrazione del Gruppo BPU, oggetto del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, gestendole in coerenza con le specificità realizzative della presente manovra, illustrate  nell’informativa datata 7 giugno 2004.

In particolare, gli accentramenti operativi e gli altri vantaggi organizzativi del passaggio di BPCI spa al sistema informativo target di Gruppo - quali la definitiva unificazione della piattaforma informativa, il completamento della concentrazione e specializzazione delle attività sui Poli, ecc. – permetteranno di conseguire gli efficientamenti degli Organici indicati nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/03 e successiva lettera del 3/12/2003, con i conseguenti  passaggi al Fondo di Solidarietà previsti dall’ Accordo stipulato nella stessa data. 

Analogamente a quanto sopra, le Banche si impegnano a gestire le ricadute sulle condizioni di lavoro del Personale secondo i parametri di quanto definito nel Piano di Aggregazione e Integrazione del Gruppo BPU,  oggetto del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, nonché a contenerle entro i limiti di quanto richiesto dalle specificità realizzative della presente manovra, illustrate  nell’informativa del 7 giugno 2004 .

Art. 4

Riconversione e riqualificazione  professionale

Le Banche confermano che l’articolata manovra di accentramento, redistribuzione, concentrazione di attività sui Poli della Capogruppo di Bergamo e Milano, così come la necessità di disporre di adeguati avvicendamenti per supportare le uscite verso il Fondo di Solidarietà, richiederanno processi di riqualificazione e riconversione delle Risorse, che verranno gestiti nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste dall’art.6 del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/03.  

Per quanto riguarda la riconversione delle Risorse, si confermano gli impegni previsti dall’art.8 del Protocollo appena sopra citato; le Banche faranno quanto possibile per trasformare i cambiamenti in opportunità di crescita e di valorizzazione delle Persone, delle professionalità, nonché per attribuire nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del Personale in questione, tenendo conto anche delle relative aspirazioni. 

Vengono convenuti almeno 2 specifici momenti di confronto e verifica programmata, anche a richiesta di una delle Parti,  in ordine alle modalità ed ai risultati dei processi di riconversione e riqualificazione professionale, nonché alla loro coerenza rispetto agli standards ed agli obiettivi concordati nel presente articolo; tali momenti di confronto e verifica programmata verranno effettuati il primo non oltre 2 mesi dalla migrazione del sistema informativo, ed il secondo entro la fine del 2005.

Art. 5

Percorsi di formazione professionale

Nell’ottica di valorizzare il patrimonio umano e professionale presente nelle Banche, si darà particolare rilevanza ai processi di formazione di tutte le persone interessate dal PAO, con particolare attenzione a quelle interessate dai processi di riqualificazione professionale, nel rispetto di quanto previsto nel Protocollo del 12/8/2003, secondo le esigenze  e i percorsi formativi illustrati  nell’informativa del 7 giugno 2004, e con previsione di un momento di verifica congiunta, da tenersi in sede aziendale entro il primo semestre dell’anno 2005, su richiesta di ognuna delle Parti. 

Per tutti i Dipendenti interessati, le ore di formazione previste dal PAO, con esclusione di quelle dedicate alle fasi di addestramento per affiancamento, saranno conteggiate ai fini dell’assolvimento di quanto previsto dall’art. 54 del CCNL 11/7/1999, fermo restando che – a fronte delle priorità delle esigenze formative a supporto della presente operazione - la restante parte della formazione prevista dal piano annuale 2004 e 2005 potra’ subire dei rallentamenti.

Art. 6

Mobilità infragruppo

Verrà attentamente considerata anche la possibilità di ricorrere alla mobilità infragruppo – che richiede il consenso del Lavoratore – per la sua riconversione professionale nelle attività delle Banche rete, o nella direzione inversa, in coerenza al principio secondo cui la separazione giuridica tra Aziende del Gruppo non va considerata come barriera alle opportunità di sviluppo professionale del Dipendente, e secondo gli altri principi convenuti all’art.2 del protocollo già sopra citato.

Art. 7

Ricollocazione delle Risorse liberate sul Polo BPU di Milano

I Dipendenti BPU liberati dalle Unità Organizzative del Polo della Capogruppo di Milano, la cui operatività verrà a cessare a seguito della presente manovra di riorganizzazione e accentramento, verranno ricollocati:

a) nelle Filiali di BPCI o di BPB, in coerenza ai principi e con le garanzie di cui al precedente art.6, a fronte di richiesta dell’interessato;
b) oppure nelle Unità Organizzative del Polo di Bergamo della Capogruppo stessa.
Per quanto ovvio, le ricollocazioni avverranno secondo la misura dei nuovi fabbisogni ed in coerenza ai requisiti professionali relativi al reperimento di nuove Risorse che si renderanno necessarie nelle realtà sopra indicate, fermo restando che, a parità di fabbisogni e di requisiti professionali, BPU darà  la prevalenza:

· a quella delle 2 opzioni sopraddette che corrisponde alla richiesta dell’interessato;

· a soluzioni che consentano la valorizzazione delle opportunità di contenimento dei disagi.

Oltre a ciò le Parti si sono date atto che BPU  potra’ avere  interesse ad attivare l’istituto del distacco di Lavoratori liberati sul Polo BPU di Milano -  nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente - per sopperire ad eventuali esuberi di organici  connessi alle possibili sfasature temporali tra  la liberazione delle Risorse sul Polo BPU di Milano (che segue immediatamente la migrazione informatica), ed il piu’ ampio periodo utile alla presentazione delle adesioni al Fondo di Solidarieta’.

Le Parti convengono che qualora la ricollocazione richieda il trasferimento questo avverra’ entro un raggio di 50 km (solo andata ) dalla attuale sede di lavoro (Bergamo compresa).

In sede aziendale verranno esperite verifiche semestrali in ordine all’andamento delle ricollocazioni di cui al presente articolo.

Art. 8

Ricollocazione delle Risorse liberate sul Polo BPU di Bergamo

I Dipendenti BPU liberati dalle Unità Organizzative del Polo della Capogruppo di Bergamo, la cui operatività verrà a cessare a seguito della presente manovra di riorganizzazione e accentramento, verranno ricollocati,:

a) nelle Unità Organizzative del Polo di Bergamo della Capogruppo stessa;
b) nelle Filiali di BPCI o di BPB, in coerenza ai principi e con le garanzie di cui al precedente art.6, a fronte di richiesta dell’interessato.

Art. 8bis

Percorsi di riqualificazione finalizzati all’interscambio di professionalità

In relazione all’obiettivo di contenimento della mobilità territoriale, limitatamente al Personale di specifica qualificazione, BPU si impegna a ricercare soluzioni che consentano di realizzare – a favore dei Lavoratori trasferiti da Bergamo a Milano o viceversa – percorsi finalizzati di riconversione professionale che, ricercando preferibilmente lo scambio di professionalità tra Dipendenti che percorrono detta tratta in direzioni opposte, consentano il rientro nella sede di lavoro precedente, o comunque il riavvicinamento alla residenza.
Art. 9

Distacchi

Con riferimento al  distacco, a regime, del gruppo di 41 Dipendenti BPCI  impegnati sul Polo BPU della Capogruppo (29 in forma di conferma del distacco gia’ in corso, e 12 nuovi distacchi relativi al Mediotermine), nonche’ ai Dipendenti BPU eventualmente interessati al distacco a sensi del secondo comma del precedente art.7,  come riportato nell’informativa di cui al punto 3) delle premesse,   le Parti convengono di incontrarsi entro il 28 febbraio 2005 al fine di un momento di verifica programmata. 

Esse inoltre intendono accordarsi per riconoscere ai Dipendenti interessati un sistema di  tutele e certezze corrispondente a quello accordato al Personale Carime in forza dell’Accordo stipulato in data 12 maggio 2004. 

Precisamente:

A) Normative contrattuali

La situazione normativa complessiva del Dipendente non subirà pregiudizio di sorta per effetto del distacco,  nè differenziazione alcuna rispetto a quella degli altri Dipendenti in servizio presso BPCI Spa, in ragione  di qualsiasi  titolo o causa diversi dal CCNL.

Il rapporto di lavoro dei Dipendenti distaccati continuerà ad essere regolato dalla  normativa nazionale ed aziendale tempo per tempo vigente presso BPCI Spa (esempio: Premio Aziendale, mobilità  e altra normativa di radice aziendale anche  contrattualizzata nel futuro tra BPCI Spa e le OOSS di tale Azienda) per le rispettive categorie di appartenenza.

B) Linee di riporto per l’espletamento della prestazione lavorativa

In relazione agli obblighi di subordinazione per l’espletamento della prestazione di lavoro dipendente, il Lavoratore distaccato si riporterà alle linee direttive e gestionali dell’Azienda distaccataria, cui compete la responsabilità di impulso e di indirizzo organizzativo insieme agli altri  poteri/doveri connessi alla titolarità della struttura produttiva; ad essa il Collaboratore in distacco fornirà la propria collaborazione secondo le istruzioni fornite dalla stessa, ed osservando il segreto d’ufficio.

L’Azienda distaccataria porrà il Dipendente distaccato nelle condizioni di conoscere le procedure di lavoro da lei predisposte con riferimento specifico alle mansioni che il Lavoratore medesimo è chiamato ad espletare; qualora si renda necessario illustrare dette procedure, ciò avverrà durante l’orario di lavoro mediante apposite riunioni nell’ ambito delle unità organizzative interessate alla procedure stesse. 

C) Garanzie per i Dipendenti distaccati

Dopo essersi confrontate in merito alla  peculiare situazione del Lavoratore in distacco – chiamato ad espletare la sua prestazione di lavoro dipendente nei confronti di un soggetto diverso da quello titolare del suo contratto di lavoro – Le Parti hanno concordato sulla necessità di istituire a favore dei Dipendenti distaccati un adeguato supporto di garanzie e di certezze, senza che ciò interferisca con le linee di riporto delineate al precedente art.3 per l’espletamento della prestazione lavorativa.

A tal fine  esse convengono:

a) Sviluppo professionale 
· il distacco del Dipendente dovrà essere attuato senza che la separazione giuridica tra aziende, ne’ quella gestionale e pratica tra le rispettive strutture organizzative, possa in qualunque modo trasformarsi in una barriera alle opportunità di sviluppo professionale del Collaboratore;

· le attivita’ prestate, le competenze acquisite e l’esperienza accumulata dai Dipendenti BPCI Spa distaccati presso il polo BPU Banca dovranno venir valutate ed essere prese in considerazione a tutti gli effetti, ai fini delle opportunità di sviluppo e delle occasioni professionali che si apriranno in futuro in BPCI Spa,  come patrimonio della Banca distaccante;

· la Direzione Risorse Umane di BPCI Spa sarà resa partecipe delle ipotesi di sviluppo professionale del Dipendente in distacco in stretto coordinamento con le competenti strutture della Capogruppo.

B) Valutazione professionale 

· Per la valutazione professionale sarà utilizzata la stessa metodologia e gli stessi strumenti previsti per tutto il Personale di BPCI Spa, e le relative risultanze verranno acquisite agli atti del dossier personale del Dipendente esistente presso BPCI Spa  stessa;

· le attivita’ prestate, le competenze acquisite e l’esperienza accumulata dai Dipendenti BPCI Spa distaccati presso il polo BPU  Banca dovranno venir valutate, sia in costanza del periodo di distacco previsto dal presente accordo, sia  nell’ipotesi di rientro nella Banca distaccante ed essere prese in considerazione a tutti gli effetti, ai fine delle opportunità di sviluppo e delle occasioni professionali che si apriranno in futuro in BPCI Spa,  come patrimonio della Banca distaccante.

C) Istanze ed esigenze personali del Dipendente in distacco
· Le esigenze personali e professionali dei Dipendenti distaccati  potranno essere rappresentate direttamente alla Direzione Risorse Umane di BPCI Spa, che si coordinerà con l’omologa funzione di Capogruppo al fine di ricercare idonee soluzioni e garantire così continuità e senso di appartenenza all’alveo aziendale da cui gli stessi provengono, e nel quale permangono le loro radici  insieme alla titolarità del contratto di lavoro; 

· in coerenza con quanto sopra,  BPU Banca quale azienda distaccataria e BPCI Spa quale distaccante si impegnano a porre e mantenere in essere accurate formule di collaborazione nella gestione del rapporto di lavoro del Dipendente in distacco, al fine di procurare che questi possa continuare con effettività ad essere destinatario delle stesse opportunità di relazione, dei medesimi canali di conoscenza reciproca e di ascolto, delle stesse possibilità di accesso alle occasioni aziendali, nonché del medesimo grado di considerazione per le necessità personali e di sviluppo, di cui sono beneficiari i Dipendenti BPCI Spa in servizio presso questa Banca;

· ove sussistessero  significative e comprovate esigenze personali o professionali del Dipendente distaccato, BPU Banca e BPCI Spa valuteranno, compatibilmente con le esigenze di servizio, eventuali richieste di rientro presso unità organizzative di BPCI Spa, che, ove possibile, verranno accolte nei sei mesi successivi.

D)  Libertà e diritti sindacali
Viene confermata in capo ai Dirigenti Sindacali dell’Azienda distaccante, anche per i Dipendenti distaccati,   la piena titolarita’ delle funzioni di rappresentanza e negoziazione così come la competenza degli stessi in merito a tutte le problematiche attinenti alle attivita’ di lavoro oggetto del distacco in BPU.

E) Garanzia del rientro  

In tutti i casi in cui dovesse venir meno l’interesse al mantenimento del distacco da parte di BPCI Spa, al Dipendente è garantito il rientro nella Banca stessa; allo stesso saranno conferiti nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini dell’interessato, tenendo anche conto delle relative aspirazioni, con obiettivo di valorizzarne il patrimonio umano e professionale.
F)  Normative
In caso di modifica  alla normativa vigente  in materia di distacchi, le Parti si incontreranno per definire eventuali nuove intese che mantengano inalterate le garanzie del presente accordo.

Art. 10

Mobilità territoriale transitoria

Attesa la necessita’ di accompagnare le diverse fasi della migrazione e avvio in BPCI del Sistema Informativo target di gruppo assicurando al personale di detta Banca adeguate leve formative e di addestramento in loco, le Parti convengono che a tali esigenze si fara’ fronte con missioni temporanee che riguarderanno:

· un numero di circa 720/740 Risorse (680 add. Filiale+ 40/60 add. uffici centrali) BPU, BPB, BPA, BPCI  chiamati a svolgere il ruolo di Addestratori,  

· un numero di circa  400 Dipendenti di BPCI chiamati ad esperienze formative di “stage”  presso BPB, BPA (per un periodo di 1 o 2 settimane),  il tutto con le modalità e le scalette temporali illustrate dalle Banche di cui all’Informativa di cui al punto 3) delle premesse.

Per quanto riguarda il reclutamento del Personale da utilizzare in qualità di addestratore, formatore o stagista, verrà privilegiato il criterio della volontarietà; per i Dipendenti per i quali tale criterio non possa trovare attuazione, si cercherà di  contenere la durata della missione entro le 2/3 settimane.

Qualora le adesioni pervenute non risultassero per numero e/o tipologia adeguate a coprire le occorrenze, le missioni mancanti saranno assegnate con disposizione delle Banche, fermo restando  l’impegno a contenerne in questo caso, e per quanto possibile, la durata.

In ogni caso le Banche si impegnano a tenere in particolare considerazione gli impedimenti che il Dipendente dovesse rappresentare a fronte di serie e comprovate difficoltà di carattere sia personale che familiare. 

Alla luce delle risultanze derivanti dalle attivita’ di microrganizzazione, le Banche valuteranno l’opportunita’ di istituire una unita’ di presidio da utilizzare, ove necessario,  ad ausilio di eventuali  residue necessita’ riferite dalle competenti strutture;  tale valutazione sarà oggetto di confronto con le OOSS.

A tutto il Personale di BPU Scrl,  BPB Spa, di Bpa Spa e di BPCI Spa coinvolto nella sopracitata mobilità temporanea viene assicurato il rientro al posto di lavoro di provenienza, unitamente alla necessaria salvaguardia e valorizzazione della professionalità acquisita nelle fasi di missione per addestramento, formazione o docenza.

Art. 11

Assistenza logistica al Personale in missione 

Al fine di supportare le esigenze personali e logistiche dei Dipendenti impegnati in missione, verrà costituita una unità di presidio, operativa 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, sempre raggiungibile telefonicamente tramite un numero verde di pronta attivazione, ed in grado di fronteggiare tempestivamente ogni tipo di necessità.

Art. 12

Trattamento delle missioni

In considerazione del particolare impegno richiesto ai Dipendenti alla luce del fatto che si tratta della seconda operazione di migrazione del Sistema informativo sulle banche del nuovo Gruppo BPU, per la realizzazione dell’operazione in oggetto - e con riferimento al Personale delle Banche interessato alla mobilità temporanea in qualità di addestratore e/o formatore, nonché al Personale di BPCI interessato ai “gemellaggi” presso le unità organizzative delle altre Banche ovvero quale addestratore e/o formatore – le previsioni dell’art. 52 del CCNL del 11/7/1999 saranno derogate relativamente al trattamento di diaria per missioni di durata inferiore a 5 giorni nell’arco del mese, e saranno derogate parzialmente  relativamente al trattamento per le missioni a corto raggio (casi in cui la distanza tra la localita’ di missione e la residenza non superi il 25 Km).

A)  Dipendenti inviati in Unita’ Operative ubicate nello stesso comune

A tutti i Dipendenti inviati in qualita’ di addestratore/formatore/stagista presso un’unita’ organizzativa ubicata nello stesso comune nel quale si trova l’unita’ organizzativa di provenienza verranno erogate le porzioni del trattamento contrattuale giornaliero previsto dall’art. 52 CCNL per missioni senza pernottamento, espresse secondo le seguenti quote percentuali del trattamento medesimo: 

· 30% del trattamento di missione a partire dalla 2^ settimana e sino alla 5^ compresa;

· 35% del trattamento di missione a partire dalla 6^ settimana e sino alla 7^ compresa;

· 40% del trattamento di missione per l’8^ settimana;

· 50% del trattamento di missione dopo l’8^ settimana.

Per i Dipendenti di cui sopra che sono gia’ stati impegnati nella recente operazione di migrazione del SI target su Banca Carime, le percentuali di cui sopra saranno aumentate a:
· 40% del trattamento di missione a partire dalla 2^ settimana e sino alla 5^ compresa;

· 45% del trattamento di missione a partire dalla 6^ settimana e sino alla 7^ compresa;

· 50% del trattamento di missione per l’8^ settimana;

· 60% del trattamento di missione dopo l’8^ settimana.

B) Dipendenti inviati in missioni a corto raggio 
Ai  Dipendenti addestratori, formatori e Personale interessato ai “gemellaggi”, impegnati in missioni a corto raggio le Banche si impegnano a riconoscere un incentivo economico sotto forma di una porzione del trattamento contrattuale giornaliero previsto dall’art. 52 CCNL per missioni senza pernottamento, ma di durata giornaliera superiore alle 10 ore ed effettuate in centri fino a 200.000 abitanti, nella misura percentuale del:

· 35% del trattamento di missione a partire dalla 1^ settimana e sino alla 4^ compresa;

· 40% del trattamento di missione a partire dalla 5^ settimana e sino alla 6^ compresa;

· 45% del trattamento di missione a partire dalla 7^ settimana e sino alla 8^ compresa;

· 55% del trattamento di missione dopo l’8^ settimana.

Per i Dipendenti di cui sopra che sono gia’ stati impegnati nella recente operazione di migrazione del SI target su Banca Carime, le percentuali di cui sopra saranno aumentate a:
· 45% del trattamento di missione a partire dalla 1^ settimana e sino alla 4^ compresa;

· 50% del trattamento di missione a partire dalla 5^ settimana e sino alla 6^ compresa;

· 55% del trattamento di missione a partire dalla 7^ settimana e sino alla 8^ compresa;

· 65% del trattamento di missione dopo l’8^ settimana.

C) Dipendenti inviati in missioni a lungo raggio

A tutti i Dipendenti indicati al primo comma impegnati in missioni a lungo raggio, le Banche si impegnano a riconoscere un incentivo economico sotto forma di maggiorazione dei trattamenti contrattuali giornalieri di missione nella misura del:

· 35% a partire dalla 1^ settimana e sino alla 4^ compresa;

· 40% a partire dalla 5^ settimana e sino alla 6^ compresa;

· 45% a partire dalla 7^ settimana e sino alla 8^ compresa

· 55% dopo l’8^ settimana. 

· Per i Dipendenti di cui sopra che sono gia’ stati impegnati nella recente operazione di migrazione del SI target su Banca Carime, le percentuali di maggiorazione dei trattamenti contrattuali giornalieri di missione di cui sopra saranno aumentate al:

· 45% del trattamento di missione a partire dalla 1^ settimana e sino alla 4^ compresa;

· 50% del trattamento di missione a partire dalla 5^ settimana e sino alla 6^ compresa;

· 55% del trattamento di missione a partire dalla 7^ settimana e sino alla 8^ compresa;

· 65% del trattamento di missione oltre l’8^ settimana.

Il trattamento previsto dal presente articolo viene esteso:

· per tutte le Banche, ai collaboratori che non sono addestratori e/o formatori – purché impegnati in missioni di cui alle precedenti lettere B) e C) direttamente finalizzate alla realizzazione del PAO;  tra Banca e Banca del Gruppo (non nella stessa Banca); 

· ai Dipendenti BPU di Mediotermine, Estero e Back Office Titoli del Polo di Bergamo  inviati in missioni sul Polo BPU di Milano al fine di agevolare l’avvio della attivita’ sul S.I. target; per tali Dipendenti il trattamento applicato è quello previsto per i Dipendenti già impegnati nella precedente operazione di migrazione del SI Target su Banca Carime;

· ai dipendenti di BPB, BPA e BPCI che dovessero essere temporaneamente assegnati ad altra  Filiale della propria Banca in sostituzione di un altro Dipendente inviato in missione in qualita’ di Addestratore/Formatore.

I trattamenti di cui al presente articolo verranno riconosciuti per missioni  delle durate indicate ai punti a), b) e c), anche cumulando periodi non continuativi.

Art. 13

Rimborsi delle spese

Le  Banche terranno a proprio carico tutte  le spese di viaggio del Dipendente inviato in missione, dalla sua residenza al luogo di lavoro, con le modalità e la disciplina di seguito indicata:

A)
Spese di trasferimento dalla residenza al luogo della missione con distanza che consente il rientro giornaliero alla residenza:

Il Dipendente potrà effettuare il viaggio a propria scelta con il mezzo pubblico o con l’auto propria, con rimborso del costo dell’abbonamento del mezzo pubblico, per il periodo della missione, o con rimborso chilometrico secondo le misure aziendalmente in vigore, contro gli opportuni giustificativi (biglietti di viaggio, tagliandi autostradali, ecc.); 

B) Spese di trasferimento dalla residenza al luogo di destinazione in caso di missioni a lungo raggio con distanza  inferiore a 500 Km con necessita’ di pernottare presso il luogo della missione:

Il Dipendente potrà effettuare il viaggio a propria scelta con il mezzo pubblico o con l’auto propria, con rimborso del biglietto di viaggio o con rimborso chilometrico contro gli opportuni giustificativi  (biglietti di viaggio, tagliandi autostradali, ecc.); il rientro settimanale è in ogni caso a carico della Banca, con il mezzo prescelto dal Dipendente, compresa l’auto propria.

Ai Dipendenti di cui sopra che decidono di effettuare il trasferimento con un mezzo diverso dall’auto propria le Banche si impegnano a riconoscere una ulteriore erogazione di 15 euro per ogni giorno di missione, elevati a 25 Euro per i Dipendenti che sono gia’ stati impegnati nella recente operazione di migrazione del SI target su Banca Carime.

C)  Spese di trasferimento dalla residenza al luogo della missione con distanza superiore a 500 km:

· sarà riconosciuto il rimborso chilometrico, secondo le misure aziendalmente in vigore,  per il viaggio di andata iniziale e quello di ritorno finale  effettuati interamente con l’auto propria solo nei casi di addestramento della durata minima di 3 settimane, e contro gli opportuni giustificativi (tagliandi autostradali); resta inteso che eventuali casi particolari di Dipendenti che, pur con distanza superiore a 500 km, dichiarino di non poter utilizzare altro mezzo che l’auto personale, verranno presi in considerazione dalle Banche ai fini del riconoscimento agli stessi di un importo equivalente al costo del biglietto aereo per il viaggio di andata iniziale e quello di ritorno finale;

· nei casi di rientro a fine settimana con altro mezzo, il relativo costo è a carico della Banca; 

· a chi affronta il viaggio di trasferimento dalla residenza al luogo della missione con i mezzi pubblici saranno rimborsati, oltre al costo dei biglietti di viaggio, anche i km percorsi con l’auto propria per coprire le distanze da casa all’aeroporto/stazione di partenza (e ritorno), nonché il costo del taxi limitatamente al tragitto relativo al trasferimento dalla stazione (FFSS o autolinee) più vicina al luogo di residenza; 

· Ai Dipendenti di cui sopra che decidono di effettuare il trasferimento con un mezzo diverso dall’auto propria verra’ riconosciuta un’ulteriore erogazione di Euro 15 per ogni giorno di missione, elevati a Euro 25 per i Dipendenti che sono gia’ stati impegnati nella recente operazione di migrazione del SI target su Banca Carime.
D)  
Spostamenti in loco
· al Personale in missione con l’auto propria saranno rimborsati i km effettivamente percorsi dall’albergo all’unità organizzativa di destinazione e viceversa;

· ai Dipendenti  in missione con i mezzi pubblici, e per i quali non vi è in loco un mezzo di trasporto ragionevolmente accessibile  per coprire il tragitto tra l’albergo e il luogo della missione, verrà assegnata in uso per raggiungere il luogo di lavoro un’auto a noleggio, eventualmente da condividere con altri Colleghi destinati a unità organizzative della stessa zona. 

E)   Sistemazioni alberghiere
Le Banche, nei residuali casi di missioni in luoghi che non consentono il rientro giornaliero alla residenza, forniranno l’alloggio per il pernottamento, sempre che il Dipendente opti per tale soluzione a sensi dell’art.52, 5^ c. del CCNL 11/7/99,  tenendo a proprio carico le spese anche per le permanenze nei fine settimana in cui il Dipendente non farà rientro alla sua residenza.
Le Parti convengono che gli alberghi saranno di livello qualitativo per quanto possibile medio-alto, e dovranno essere selezionati accuratamente tramite apposite visite in loco. 

Nell’individuazione degli alberghi verrà privilegiata la struttura più vicina alla unità organizzativa di destinazione ed oltre a ciò si cercherà, nei limiti del possibile, di allocare più Dipendenti nella medesima struttura per agevolarne nel tempo libero il ritrovo.

Nei casi di periodi di missione particolarmente lunghi, il Dipendente potrà scegliere di alloggiare presso un residence individuato a cura delle Banche, anche al fine di consentire l’alloggio ai familiari.

F)  Permanenze durante i fine settimana

Il trattamento di diaria e di alloggio per pernottamento verrà riconosciuto al Dipendente in tutti i fine settimana in cui non rientra alla propria residenza; in tali casi egli potrà utilizzare l’auto a noleggio, tenendo a proprio carico il carburante.

G) Coperture assicurative:  per l’auto a noleggio è prevista la copertura assicurativa a carico delle Banche per Kasko, assicurazione conducente e terzi trasportati, furto e incendio.

La stessa copertura sarà fornita, a spese delle Banche, per tutto il periodo di permanenza in missione, anche ai Dipendenti per i quali è ammesso l’utilizzo dell’auto propria, ferme restando eventuali norme migliorative vigenti nelle singole Banche. 

Art. 14

Orari di Lavoro

Nel corso della Procedura si e’ dato luogo ad un ampio e approfondito confronto sui temi dell’impatto che la manovra del passaggio di BPCI al Sistema Informativo Target del Gruppo avrà sugli orari di lavoro del Personale delle Banche  durante il periodo in cui sarà più intenso il relativo impegno.

In relazione a tale argomento e per l’anno 2005:

a) si dà atto della opportunità  e della volontà di proseguire nei confronti di approfondimento sulle problematiche relative agli orari e ritmi di lavoro per tutto il periodo di realizzazione del Piano di Aggregazione e Integrazione del Gruppo, nonché sull’effettiva fruizione delle ferie, osservandoli nelle diverse sedi aziendali e locali, ed a tal fine hanno confermato come sede più adeguata quella dell’Osservatorio paritetico istituito con l’art.5 del già citato Protocollo del 12/8/2003;

b) anche a conferma di quanto concordato nell’Accordo del 10/1/2004 per il passaggio di Carime al S.I. target di Gruppo, le Parti ribadiscono che le ferie dovranno essere effettivamente fruite, da parte del Dipendente, nell’anno in cui maturano, a conferma, tutela e presidio del principio secondo cui le ferie annuali costituiscono per il Lavoratore un diritto fondamentale e da lui non rinunziabile, in quanto necessarie per consentire il recupero delle energie psico-fisiche e un adeguata qualità del livello di vita; 

c) analogamente a quanto pattuito nell’Accordo citato al precedente punto b),  per consentire la piena ed effettiva applicazione di tale principio, le Banche dirameranno opportune istruzioni finalizzate al rispetto tassativo delle norme contrattuali ed aziendali relative alla tempestiva programmazione delle ferie, alla loro fissazione, alla loro effettiva e completa fruizione; in particolare:

I.
le ferie dovranno essere programmate all’inizio dell’anno ed esaurite nel corso dello stesso, senza riporti all’anno successivo;

II. ogni Dipendente dovrà presentare, entro i termini indicati dalla apposita circolare, la sua proposta di piano ferie che esaurisca l’intera spettanza dell’anno; tale piano si intenderà approvato qualora, entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione sopraddetto, l’azienda non segnali la necessità di modifiche;

III. eventuali eccezioni al principio di cui al punto I potranno essere consentite solo per comprovate esigenze di servizio o per qualificate esigenze personali del Dipendente (quali ad esempio congedi parentali, gravi esigenze familiari ecc.). In tali casi le ferie oggetto del riporto dovranno essere programmate ed usufruite nei primi 6 mesi dell’anno 2006;

IV. a tutti i Dipendenti spetta il diritto di richiedere ed ottenere un periodo di ferie di 3 settimane consecutive, fermo restando il principio secondo cui i turni di ferie dovranno essere distribuiti in modo da garantire, in ogni mese dell’anno, la presenza di un numero di Dipendenti sufficiente ad assicurare il buon funzionamento del servizio presso l’unità organizzativa di appartenenza.

d) 
Resta inteso da ultimo che, al venerdì sera, qualora il Dipendente in missione si trovi in ristrettezze di orario per prendere l’ultimo mezzo utile a ritornare alla sua residenza, gli sarà consentito di anticipare l’orario di uscita, sempre che ciò non si trasformi in motivo di rilevante disservizio.

Art. 15

Banca delle ore 

Ferma restando la normativa vigente in  BPCI Spa, per quanto riguarda la banca delle ore:

· presso ognuna delle Banche verrà sospesa per tutto il Personale, nei mesi di novembre e dicembre 2004, la maturazione dei termini di fruizione dei recuperi delle prestazioni aggiuntive,   la cui decorrenza riprenderà dunque dal successivo mese di gennaio 2005;

· i Dipendenti di cui al precedente art 11 potranno optare -  anche in deroga alIa previsione dell’art. 91 del CCNL del 11/7/1999 -  per il pagamento di tutte le prestazioni aggiuntive effettuate durante la missione, e in ogni caso per i mesi di novembre, dicembre 2004 e gennaio 2005, per la realizzazione della manovra oggetto del presente Accordo.

Per quanto attiene alle prestazioni lavorative nelle giornate di sabato e domenica ed alle prestazioni notturne, le Banche si impegnano a contenerne per quanto possibile la richiesta ai casi di stretta necessità, nel rispetto della normativa nazionale ed aziendale in essere.

Art. 16

Sostituzione dei Dipendenti assenti per funzioni di addestratore/formatore

I Dipendenti che si assentano per recarsi a svolgere funzioni di addestratore/formatore, saranno sostituiti per un totale di giorni/uomo corrispondente,  facendo ricorso a Personale con contratto a tempo determinato o con contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato - cui verrà destinato un periodo di formazione di una settimana, da erogarsi in aula e per affiancamento - e  ricercando le soluzioni piu’ idonee ad assicurare la regolare funzionalità della struttura di provenienza, nonché il mantenimento di una equilibrata ripartizione dei carichi di lavoro e la fruizione delle ferie.

Art. 17

Riconoscimento particolare alle squadre di provenienza

All’Unità Organizzativa da cui provengono i Dipendenti inviati in missione per la realizzazione della manovra di passaggio di BPCI spa al Sistema Informativo Target del Gruppo (addestratori/formatori), verrà corrisposto nel mese di marzo 2005 un riconoscimento particolare pari a:

· euro 120 giornalieri, da moltiplicarsi per i giorni di missione di ogni Collaboratore dell’Unità interessata, per le filiali che per la realizzazione della precedente operazione di migrazione su Banca Carime non hanno inviato in missione nessun  Dipendente;

· euro 140 giornalieri, da moltiplicarsi per i giorni di missione di ogni Collaboratore dell’Unita’ interessata, per le filiali che per la realizzazione della precedente operazione di migrazione su Banca Carime hanno inviato in missione almeno una Risorsa.

Per i Lavoratori delle Filiali di cui ai punti precedenti, appartenenti all’area operativa, si applicherà una maggiorazione del 40% dell’importo derivante dalla richiamata distribuzione, in virtù del particolare apporto a cui gli stessi saranno chiamati in occasione dell’effettuazione del PAO BPCI. 

Il trattamento di cui sopra verrà riconosciuto anche alle Unità Organizzative da cui provengono:

· i Dipendenti BPU di Mediotermine, Estero e Back Office Titoli del Polo di Bergamo  inviati in missioni sul Polo BPU di Milano al fine di agevolare l’avvio della attivita’ sul S.I. target; per tali Dipendenti il trattamento applicato è quello previsto per i Dipendenti già impegnati nella precedente operazione di migrazione del SI Target su Banca Carime

· i Dipendenti di BPB, BPA e BPCI che dovessero essere temporaneamente assegnati ad altra  Filiale della propria Banca in sostituzione di un altro Dipendente inviato in missione in qualita’ di Addestratore/Formatore.

Al Personale delle Unità Organizzative Servizi Interni di Supporto e Contabilità Generale  di BPU del Polo  Bergamo  e Back Office Titoli di BPU del Polo di Milano che, pur non interessate al rilascio di Risorse impegnate in qualità di addestratori, subiranno un incremento dell’attività  per effetto  della manovra di cui al presente accordo, verrà erogata una una tantum  di euro 300.

Art. 18

Personale che ha gia’ maturato il diritto alla quiescenza

Ai Dipendenti delle Banche che, essendo in possesso dei richiesti requisiti, avevano avuto la possibilita’ di beneficiare dell’incentivo all’esodo di cui all’art. 19, 2^ comma del Protocollo del 12 agosto 2003, ma che non hanno utilizzato tale diritto ed oggi ne sono decaduti per superamento dei termini di regolamento, viene eccezionalmente conferita una nuova  possibilita’ di beneficiarne purche’ la relativa manifestazione di volonta’ pervenga alla relativa Azienda entro il 30 settembre 2004.

L’entrata in quiescenza dovra’ necessariamente avvenire entro il 30 dicembre 2004, con esonero dal periodo di preavviso.

Resta inteso che le normative aziendali in materia restano applicabili anche a coloro che maturano i requisiti entro il 31/12/2004 (finestra 1/4/2005 o prima finestra utile).

Art. 19

Clausola aggiuntiva all’Accordo 12/8/2003 per l’accesso al Fondo di Solidarietà
Si conviene che - nei limiti dei passaggi al Fondo di Solidarietà che si confermano previsti complessivamente al 30/6/2006 – sia adottata la diversa tempistica di seguito indicata:

· tempistica per le adesioni volontarie: si dà luogo ad una adesione aperta al Fondo senza periodi fissi per la presentazione delle eventuali adesioni da parte dei Dipendenti interessati;

· tempistica delle uscite: per quanto riguarda i periodi di uscita,  questa sarà collocata in coincidenza con l’ultimo giorno di ogni mese e tempestivamente confermata all’interessato, fermo restando un periodo minimo di 30 giorni fra la data delle dimissioni e quella della cessazione, riducibili su richiesta del Dipendente stesso, e ferma restando la previsione di cui all’art.5 dell’Accordo 12/8/2003 per l’Accesso al Fondo.

Le Parti si danno atto che la sopraddetta modifica avrà effetto per tutte le Banche firmatarie dell’Accordo del 12/8/2003 per l’accesso al Fondo di Solidarietà, fermo restando che per Carime la stessa è già operativa in virtù dell’Atto Aggiuntivo perfezionato in data 12/5/2004;  ad eccezione di questa ultima Banca, le uscite eccedenti i numeri programmati per il 31/12/2004 potranno  avvenire con passaggio al Fondo dal 1/1/2005.

Le Parti convengono che la sopraddetta tempistica avverrà, per tutte le Banche, con l’unico limite massimo numerico delle uscite totali programmate ex accordo 12/8/2003.
Resta comunque confermato che il passaggio al Fondo avverrà dal primo giorno successivo alla cessazione del servizio, così come tutte le altre previsioni contenute nell’Accordo del 12/8/2003.

Resta inteso che le OOSS aziendali saranno informate con frequenza trimestrale sull’avanzamento delle adesioni e delle relative uscite, e ciò anche in anticipo rispetto allo specifico incontro di gruppo di cui all’art.3 comma 5 dell’accordo per l’accesso al fondo.

Con apposita circolare le banche comunicheranno a tutto il proprio personale le nuove tempistiche per la presentazione delle adesioni  e per le uscite, così come sopra modificato. 
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